
Istituto “Italo Calvino” di Città della Pieve

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE

CIVICA A.S. 2023/2024

Ai sensi dell’art. 3 della legge del 20 agosto 2019, n. 92 e
successive integrazioni

EDUCAZIONE CIVICA
DISPOSIZIONI GENERALI

INSEGNAMENTO TRASVERSALE

DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO (formula la proposta di voto dopo aver
acquisito elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento)

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti

VOTO IN DECIMI IN I E II PERIODO valido per la media scolastica

PREMESSA

Il Percorso di Educazione civica pone al centro dei propri contenuti l’identità della persona, la sua
educazione culturale e giuridica,  la sua azione civica e sociale. Esso rappresenta un mezzo per
proiettare la scuola nel futuro, rendendola più moderna, sostenibile, ancora più inclusiva.

FINALITÀ GENERALI

- Riflettere  sull’esperienza  personale  e  sociale  dell’essere  cittadino  e  sul  radicato  bisogno  e
desiderio di libertà, di  giustizia e di armonia nei rapporti  sociali,  di cui ogni essere umano è
portatore.

- Approfondire la consapevolezza dell’esperienza della relazione positiva, adeguata e
corrispondente alle varie circostanze e alle diverse comunità (familiare, scolastica, sociale,
culturale, istituzionale, politica).

- Verificare, mediante modalità didattiche e pedagogiche, quanto le dimensioni sopra indicate
siano concretamente riscontrabili  nella  nostra  esperienza italiana ed europea,  secondo le  loro
coordinate storiche, culturali, sociali e politiche.



In riferimento alle Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92, sono
stati individuati, in un’ottica di verticalità curricolare, i seguenti macro argomenti che tendono a
sviluppare i tre nuclei tematici individuati dalla legge.

Tre nuclei tematici

individuati dalla legge

n. 92/2019

Macro argomenti

1. COSTITUZIONE, DIRITTO, 
LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ;

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, 
EDUCAZIONE AMBIENTALE 
CONOSCENZA E TUTELA DEL 
PATRIMONIO E DEL 
TERRITORIO;

3. CITTADINANZA DIGITALE.

Classi Prime:

CITTADINANZA ATTIVA E
CITTADINANZA DIGITALE

Classi Seconde:

LIBERTÀ E DIPENDENZE

Classi Terze:

LEGALITÀ

Classi Quarte:

SVILUPPO ECOSOSTENIBILE E
TUTELA DEL PATRIMONIO 
AMBIENTALE E CULTURALE.

Classi Quinte:

DIGNITÀ DEL LAVORO E SVILUPPO 
SOSTENIBILE



Obiettivi Primo biennio Obiettivi Secondo biennio e ultimo anno

CITTADINANZA ATTIVA E
CITTADINANZA DIGITALE

LIBERTÀ E DIPENDENZE

- Capire i valori espressi dalla Costituzione
quali fondamento della Repubblica Italiana;

- Comprendere la necessità di un impegno
costante  per  dare  piena attuazione  ai  principi
costituzionali a tutela della persona e della
collettività;

- Capire che lo Stato si basa su
un‘organizzazione istituzionale che la
Costituzione articola secondo principi e regole
garanti della democrazia;

- Comprendere che le istituzioni non
costituiscono un apparato di potere lontano
dalla vita dei cittadini, ma sono al servizio del
bene comune;

- Stimolare l'interesse per la tematica dei
"vecchi" e "nuovi" diritti;

- Conoscere la definizione procedurale e
sostanziale di democrazia;

- Conoscere gli elementi caratterizzanti lo stato
liberale e saperli ricondurre a fondamento
della democrazia;

- Comprendere il concetto di rappresentanza e
di mandato politico;

- Comprendere il concetto di alternanza
democratica;

- Promuovere la maturazione di competenze
funzionali ad esercitare i diritti ed i doveri di
cittadini digitali;

- Favorire l’esercizio della cittadinanza 
attraverso l’uso critico e consapevole dei
media, della rete, dei social;

- Utilizzare le tecnologie digitali in chiave
positiva e in termini di opportunità;

LEGALITÀ

SVILUPPO ECOSOSTENIBILE E TUTELA
DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E 
CULTURALE

DIGNITÀ DEL LAVORO E SVILUPPO
SOSTENIBILE

- Comprendere l’importanza delle norme
giuridiche per l’organizzazione della società;

- Impegnarsi nell’ambito personale e sociale a
rispettare le regole per agire in modo
costruttivo, perseguendo con ogni mezzo e in
ogni  contesto il principio di legalità e di
solidarietà come contrasto alla criminalità
organizzata e alle Mafie;

- Conoscere i principali meccanismi che stanno
alla base delle truffe di natura finanziaria, con
particolare riferimento alle truffe on line;

- Comprendere l’importanza dell’educazione
finanziaria quale strumento principale per
difenderci dalle truffe di natura finanziaria;

- Costruire la consapevolezza del valore
dell’opera d’arte;

- Rafforzare l’ideale di legalità attraverso la 
consapevolezza della perdita irreparabile di 
un valore;

- Costruire il concetto di patrimonio storico-
artistico come risorsa economica oltre che 
culturale;

- Favorire una presa di posizione responsabile 
e attiva nei confronti delle aggressioni al 
patrimonio storico-artistico;

- Educare alla legalità volta alla tutela del 
benessere alimentare, salutistico ed 
ambientale;

- Comprendere il significato dell'Agenda 2030;

- Riflettere su come si è modificato il rapporto
uomo - natura;



- Capire la differenza tra benessere 
e dipendenza;

- Riflettere sulla limitazione di libertà prodotta
dalle dipendenze;

- Le dipendenze come rifiuto di una libertà
responsabile;

- Comprendere i rischi e le lesioni psico-fisiche
che l’uso compulsivo dei social può causare;

- Sensibilizzare all’importanza della 
tutela ambientale nell’ottica dello 
sviluppo ecosostenibile.

Stimolare l’interesse per le problematiche
legate all’inquinamento ambientale e per 
la salvaguardia delle risorse del pianeta;

- Sensibilizzare sulla problematica del 
risparmio idrico in senso globale a cominciare
dai comportamenti individuali;

IL MONDO DEL LAVORO

- Capire che il lavoro è un elemento
fondamentale del sistema economico;

- Comprendere che il lavoro dignitoso è un
motore per lo sviluppo sostenibile

- Cogliere le relazioni tra la dimensione del
lavoro dignitoso e gli obiettivi dell’Agenda
2030

- Comprendere che il lavoro ha una dimensione
economica, ma anche una valenza morale e
ricadute etiche per gli individui e per il pianeta;

- Sostenere l’avvicinamento responsabile e
consapevole degli studenti al mondo del lavoro;

- Capire alcuni cardini fondamentali del mondo
del lavoro: gestione del tempo del lavoro e
tempo privato;

- Conoscere  la  diversa concezione del  lavoro
nelle società del passato e in quella
contemporanea;

- Essere consapevoli delle opportunità e dei
rischi correlati con le biotecnologie e capire il
significato dell’agire in modo responsabile e
consapevole.



PROCESSO DETTAGLI

Le Linee Guida, adottate in applicazione della
legge 20 agosto 2019, n. 92, richiamano il
principio della trasversalità del nuovo
insegnamento, anche in ragione della pluralità
degli obiettivi di apprendimento e delle
competenze attese, non ascrivibili a una singola
disciplina e neppure esclusivamente
disciplinari. Pertanto, titolari dell’insegnamento
sono tutti i docenti dei Consigli di classe.
Sul terreno dell’Educazione civica si dovrebbe
infatti realizzare un più agevole raccordo fra le
discipline e le esperienze di cittadinanza attiva
che devono concorrere a comporre il curricolo
di educazione civica dello studente. Ogni 
disciplina è, di per sé, parte integrante della 
formazione civica e sociale di ciascun alunno.

Al fine di rendere complessivamente omogeneo
il percorso di formazione degli studenti, la
prima tappa di progettazione avviene in seno ai
diversi Dipartimenti disciplinari cui è
demandato il compito di  predisporre le  Unità
formative per classi parallele.
I Dipartimenti strutturano, servendosi della 
SCHEDA DI PROGETTAZIONE PER
DIPARTIMENTO (in Allegato) uno o più 
moduli per ordine di classe coerenti con il 
macro-argomento definito dal Curricolo, in 
modo che ciascuna disciplina fornisca un 
contributo omogeneo per classi parallele. Le 
voci presenti nella scheda sono le seguenti: 
Ordine di classe destinatario del modulo
Titolo modulo
Contenuto del modulo (in sintesi)
Obiettivi specifici del modulo 
Metodologie
Modalità di valutazione

Compito dei singoli Consigli di classe è quello
di definire, servendosi della SCHEDA DI 
PROGETTAZIONE DI CLASSE (in Allegato)
un piano di lavoro mirato e adeguato alla 
fisionomia degli studenti, che tenga conto dei 
contributi delle diverse discipline rappresentate
nell’indirizzo di studio e che resti conforme 
alle indicazioni contenute nel presente 
Curricolo di Istituto di Educazione civica, 
privilegiando, auspicabilmente, una modalità di
apprendimento laboratoriale in funzione di un 
progetto unitario.

Ciascun Consiglio di classe nomina un docente
con compiti di coordinamento per l'Educazione
civica, individua l’argomento specifico e il
titolo del Progetto, fornendone una descrizione,
e individuando:

 Temi

 Discipline coinvolte

 Tempi di attuazione

 Numero di ore dedicato da ciascuna 
disciplina e numero di ore complessivo

 Risultati attesi

 Metodologie

 Criteri per la valutazione del Consiglio
di classe



Allo scopo di attingere ad un serbatoio di
competenze che potrebbero non essere
rappresentate all’interno dei Consigli di classe,
gli stessi, in sede di progettazione, possono
richiedere l’intervento di uno o più docenti
dell’organico di potenziamento di Istituto i
quali hanno  messo  a  punto  alcuni  moduli
formativi utili a potenziare le  attività  del
percorso.

Tale contributo apportato da Docenti esterni al
Consiglio di classe trova posto nella SCHEDA
DI      PROGETTAZIONE      DI      CLASSE
dell’Educazione civica, alla voce “Altri
contributi     al     progetto  ” in cui è possibile
indicare la       DISCIPLINA       O
L’AMBITO      DI
RIFERIMENTO del contributo e i
CONTENUTI che lo caratterizzano.

Si fornisce qui di seguito, a titolo di esempio,
sintetica informativa circa i contenuti dei
moduli che i docenti inseriti in  organico  di
potenziamento potrebbero svolgere,  dietro
richiesta dei Consigli di classe: 

Prof. Spina Francesco (Diritto e Economia)
Titolo: Dignità del Lavoro

Prof. Angeloni Stefano (Storia e Filosofia) 
Titolo: Uomo e natura
Titolo: Lavoro

Prof.ssa Lombardi Nicoletta (Scienze naturali)
Titolo: Sostanze chimiche che procurano 
dipendenza

Prof.ssa Pacini Nicole (Scienze Naturali)
Titolo: Acqua: risorsa e diritto dell’Umanità



VALUTAZIONE PROCESSO

Il decreto ministeriale n.35 del 22 giugno 2020
prevede che l’insegnamento dell’Educazione
civica sia oggetto di  valutazioni periodiche e
finali con l’attribuzione di un voto in decimi. Il
docente cui sono stati affidati compiti di
coordinamento acquisisce dagli altri docenti
della disciplina gli elementi conoscitivi; tali
elementi possono essere desunti sia da prove di
verifica, sia attraverso la valutazione in itinere
delle fasi di realizzazione di un progetto. Sulla
base dei risultati delle verifiche o delle
osservazioni in itinere, il docente propone il
voto in decimi da assegnare all’insegnamento
di educazione civica.

I docenti, tutti titolari anche della disciplina
dell’Educazione civica, effettuano le ore
all’interno del loro orario curriculare,
inserendole nel registro elettronico come
EDUCAZIONE CIVICA (anche mediante
selezione del tag apposito).

Durante le  attività  – in  particolar modo se si
tratta di lavori di gruppo – i docenti potranno
servirsi della RUBRICA PER LA
VALUTAZIONE DEL PROCESSO (in
Allegato), uno strumento utile ad osservare in
modo sistematico le modalità di lavoro in
classe e  che consente di  fornire  suggerimenti
mirati agli studenti al fine di sollecitarli a
migliorare in alcuni ambiti. Essa viene
condivisa con gli studenti  stessi,  così  da
promuovere  il  processo di
AUTOVALUTAZIONE.

I docenti stessi effettuano le prove di verifica
programmate e le valutano attraverso i criteri
già definiti  nelle  schede  di  Dipartimento  e
adeguati alla diversa natura dei moduli svolti.

Il Coordinatore di classe per l’Educazione
civica coordina e monitora le attività e a fine
periodo concorda con i docenti del Consiglio di
classe una proposta di valutazione espressa in
decimi che si incaricherà di portare in sede di
scrutinio.

Per questa attribuzione di voto di fine periodo,
il Consiglio di classe si servirà di uno
strumento di valutazione  globale,  una
RUBRICA  PER  LA VALUTAZIONE
DELLE    COMPETENZE
CHIAVE (in Allegato) articolata sulla base 
delle otto competenze chiave per la 
cittadinanza:

1. Imparare ad imparare
2. Progettare
3. Comunicare
4. Collaborare e partecipare
5. Agire in modo autonomo e responsabile
6. Risolvere problemi
7. Individuare collegamenti e relazioni
8. Acquisire e interpretare l’informazione.


